
ILLUTTO. Si è spenta ieri mattina all’ospedale Civile la moglie di «Sam».Domani i funeralial Buon Pastoredi viale Venezia
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Agape era la moglie di Sam.
E in quel matrimonio, nella
figura del marito, comandan-
te partigiano prima e deputa-
to liberale poi, avrebbe potu-
to diluirsi, fino alla trasparen-
za. Invece Agape moglie di
Sam è sempre stata Agape. È
così rilevante il capitolo ini-
ziale della sua vita, il periodo
di quando era ragazza, e che
coincide con la Resistenza e
la militanza partigiana. La vi-
ta con Sam Quilleri, comin-
cia dove finisce la Resistenza,
ed è la Resistenza a farli in-
contrare. A dispetto delle ap-
parizioni pubbliche - con gli
studenti per raccontare l’epo-
pea partigiana, il 25 Aprile,
la presidenza delle Fiamme
Verdi -, la seconda vita di
Agape scorre nell’ombra del-
la casa di via Amba D’Oro, in
quella del Ronco, finalmente
quieta dopo le avventure da
far tremare i polsi della guer-
ra di Liberazione. Scorre ac-
canto ai figli (Cristina, Fau-
sta, Silvia e Ludovico) e ai ni-
poti; eppure Agape è sempre
Agape, un punto di riferimen-
to per la città, simbolo discre-
to e forte dei valori su cui Bre-
scia si è costruita dal Dopo-

guerra. Agape Nulli Quilleri
si è spenta ieri mattina agli
Spedali Civili a 93 anni. La
salutano unanimi parole di
cordoglio, e tutti nel ricordar-
la ritornano alla sua prima vi-
ta, di adolescente ribelle, staf-
fetta partigiana esile e scat-
tante, intelligente e furba che
tante volte grazie a queste do-
ti mette nel sacco fascisti e te-
deschi. E a vederla nelle foto-
grafie di allora è proprio così.
Del resto era figlia di una fa-
miglia, i Nulli di Iseo, che ave-
va in gran conto la cultura, i
valori di libertà ma anche lo
sport. Tutti o quasi campio-
ni, lei, il papà Ludovico e le
sorelle Mariuccia e Rosetta,
tra tiro a segno e nuoto. E in
quel suo andare e venire,
spesso in bicicletta, arruolata
dalla Resistenza quando an-
cora studiava all’Arnaldo,
con pacchi che nascondono
cibo, abiti ma più spesso ar-
mi per i «ribelli per amore»,
si sommano tutte queste vir-
tù famigliari.

DEL SUO PASSATO partigiano
parlava con pudore, senza au-
tocelebrazioni. Eppure aveva
corso enormi rischi, assistito
alle tragedie della guerra in
presa diretta o vissute sulle
pelle sua e della sua famiglia:

lei incarcerata dai nazifasci-
sti, interrogata daPriebke bo-
ia delle Fosse Ardeatine (di
cui chiese due volte la gra-
zia), i suoi deportati nel cam-
po di concentramento di
Gries. Quasi ne sorrideva del
termine «staffetta», come a
non darsi troppa importan-
za. Semmai le piaceva che vi
fosse insita l’idea di passag-
gio del testimone, staffetta at-
traverso le generazioni dei va-
lori di partigiana cattolica,
convinta liberale e donna lai-
ca, come recita il titolo del li-
bro-intervista di Eugenio Ba-
resi. Era appassionata della
questione femminile, senza
essere femminista, e in que-
sto senso va visto il suo adole-
scenziale favore per il fasci-

smo in cui, lei giovanissima e
piena di vita, scorgeva lo spa-
zio per un ruolo più attivo del-
la donna. Un favore per il
quale in famiglia la canzona-
vano, presto spazzato via dal-
la consapevolezza dei sopru-
si, persecuzioni ed eccidi (l’as-
sassinio di Bonomelli, suoce-
ro della sorella Rosetta).

LARESISTENZAdi Agape è fat-
ta di figure di preti indimenti-
cabili ed eroi (don Vender,
mons. Fossati, don Comenso-
li, padre Cittadini) e di donne
coraggiose come lei (Irene
Coccoli, Letizia Pedretti, An-
tonia Oscar Abbiati). Ed è fat-
ta di piccoli gesti all’inizio, il
saluto fascista rifiutato al pre-
side dell’Arnaldo, e di più

grandi alla fine, nei nove me-
si a Canton Mombello, tra rat-
ti e compagni picchiati a san-
gue. Quando il 25 Aprile le si
spalancarono i cancelli della
prigione, Agape sapeva dove
andare. Sam Quilleri se la tro-
vò sulla porta di casa, lei rac-
conta che era quasi deluso:
«Eravamo pronti a liberar-
vi». Non importava, era ini-
ziata la seconda vita di Agape
Nulli Quilleri finita ieri a 93
anni.

La camera ardente è all’obi-
torio del Civile, i funerali so-
no domani alle 15.30 alla par-
rocchia del Buona Pastore in
viale Venezia. Alla famiglia
Quilleri le condoglianze di
Bresciaoggi.•
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CASCINAMAGGIA.Domenicalafestaconi bresciani diMediterranea

MareIonio,unagiornata
peraiutareasalvarevite
Irene Panighetti

«Dalle Mare Ionio non scen-
di più»: lo ripetono all’uniso-
no i bresciani della piattafor-
ma civica «Mediterranea»
Donatella Albini (medico di
bordo) Carla Ferrari Aggradi
(psichiatra) Fabrizio Gatti
(skipper) che hanno parteci-
pato al salvataggio in mare di

fine agosto. Una missione
che ha avuto riscontro media-
tico anche internazionale e
che il gruppo racconta duran-
te i numerosi incontri che si
sono susseguiti e che prose-
guiranno organizzati dal
«centinaio di volontari bre-
sciani impegnati a diffonde-
re sul territorio la cultura
dell’umanità: si può fare mol-
to anche stando a Brescia»,

precisa Cristiana Manenti,
dell’equipaggio di terra di
Mediterranea.

PROPRIOin quest’ottica è sta-
ta organizzata la festa di do-
menica, in occasione del pri-
mo anno di vita del progetto,
nato il 3 ottobre del 2018 per
ricordare il naufragio del 3 ot-
tobre 2013 a Lampedusa du-
rante il quale morirono 368

persone. Alla Cascina Mag-
gia di via della Maggia 3, dal-
le 16 ci sarà un pomeriggio di
riflessioni e di festa. «Mi ha
cambiato lo sguardo sulla sof-
ferenza, che è diventata con-
creta, si è incarnata in corpi,
odori, pelli...», valuta Albini.
Lo stesso per Carla Ferrari
Aggradi: «Come psichiatra
ho lavorato nei manicomi e
in mare ho fatto la stessa cosa
che facevo in quei luoghi: sal-
vataggio della nostra umani-
tà». Un salvataggio che non
si compie esclusivamente in
missione nel «mare deserto –
come Gatti definisce il Medi-
terraneo – dove ti senti ab-
bandonato e solo il sostegno

di chi è a terra ti dà la forza di
andare avanti per salvare vi-
te». Oltre alle narrazioni l’ap-
puntamento proporrà le ri-
chieste di Mediterranea:
«Abolire i decreti Salvini che
sono ancora in vigore e di-
chiarare la Libia paese in
guerra e non porto sicuro:
questo ci aspettiamo dal no-
stro governo», aggiunge Ag-
gradi. Alla festa tuttavia ci sa-
ranno anche momenti ludici,
di socialità e di raccolta fondi
per aiutare la Mare Jonio a
tornare in azione salvare vite.
La nave è ancora sotto seque-
stro ma i tre bresciani sono
già pronti per salire nuova-
mente a bordo. •
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Ibresciani chehanno aiutatolaMare Ionionel salvataggio di agosto

LOGGIAEFIAMMEVERDI
«Bresciapiange laperditadi
unagrande donna -scrive il
sindacoEmilio Del Bono-
AgapeNulliera pragmatica
eschiva, conuna mente
brillantee aperta, capacedi
analisilucide,mai banali.
Minutanell’aspetto,aveva
grandissimapersonalità.
Tutticonserviamo
un’immaginedi lei sulpalco
il25 aprile.Cimancherà ma
sonoconvintocheil suo
messaggio, ilsuoesempio,
lasuapassione perlavita
nonpotrannomai essere

dimenticati».Per leFiamme
Verdi«èstata una donna
pienamentelibera, mossada
unoslanciovitale contagioso,
sostenutada un’incrollabile
fedeperlalibertàe capacedi
fornirea chiunque la
incontrasseun’ispirazione
sferzante,cherichiamava alla
responsabilitàindividualee
collettivaneiconfrontidella
società,senza scusee senza
fronzoli».Per PaoloFontana e
PaolaVilardidi ForzaItalia«i
suoisacrifici ela sualotta per
lalibertà,rimarrannosempre
unpuntodi riferimento».
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